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La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Battista, Borromeo, 
Buizza, Cappa, Cappellini, Casardi, Fazio, 
Ferrari, Focaccia, Genco, Lavia, Massini, 
Priolo, Eaja, Sanmartino, Tissi, Toselli, Tro­
iano e Vaccaro. 

Interviene anche il Sottosegretario di Sta­
to per i lavori pubblici. Camangi. 

Discussione del disegno di legge: « Tariffa pro­
fessionale degli ingegneri e architetti ». (Nu­
mero 135). 

BATTISTA, relatore. Fa presente che il di­
segno di legge in esame riguarda le tariffe 
professionali degli ingegneri ed architetti, e, 
più che di nuove tariffe, trattasi di un aggior­
namento di quelle del 1932, onde adeguarle, sia 
pure parzialmente, all'attuale valore della mo­
neta. 

Un primo aggiornamento è stato effettuato 
nel 1946, ma già alla fine dello stesso anno 
l'aumento ottenuto risultò insufficiente, tanto 
è vero che nell'ottobre del 1946 l'Associazione 
nazionale ingegneri ed architetti italiani (A.N. 
I.A.I.) iniziò le trattative con il Ministero dei 
lavori pubblici e con quello della Giustizia 
per ottenere un ulteriore aumento. 

Le trattative furono lunghe e laboriose, poi­
ché da una parte le organizzazioni periferiche 
della Associazione nazionale ingegneri ed ar­
chitetti avanzarono richieste diverse e qualche 
volta persino contrastanti; dall'altra, il Mi­
nistero dei lavori pubblici giustamente resi­
steva. onde non rendere dette tariffe eccessiva­
mente onerose per il cliente. 

Dopo diversi Congressi tenutisi a Eoma tra 
i rappresentanti dei più importanti sodalizi 
provinciali di ingegneri e architetti ed i rap­
presentanti del Ministero dei lavori pubblici si 
addivenne nel marzo del corrente anno all'ac­
cordo, al quale aderì anche il Ministero della 
giustizia. 

Successivamente a tale data vennero svol­
te trattative con il Ministero del tesoro — Ra­
gioneria generale dello Stato — anch'esso 
preoccupato di tutelare i commitenti; osse si 
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I 
conclusero con una limitazione dei compensi 
a non più di 35 volte i compensi che i profes­
sionisti avrebbero percepito nel 1932. 

La tariffa allegata al presente disegno di 
legge ha quindi subito un lungo vaglio da par­
te degli interessati da un lato e degli organi 
ministeriali dall'altro ed essa ìappresenta un 
equo compromesso tra le due opposte tenden­
ze. Difatti le tabelle che servono a determinare 
il compenso percentuale dovuto al professio­
nista per le sue prestazioni sono state conge­
gnate in modo che tale compenso comporta un 
aumento che varia da circa 32 a circa 39 volte 
il compenso che avrebbe percepito nel periodo 
pre-bellico Mediamenta, quindi, l'aumento è 
di circa 35 volte e pertanto ritiene superfluo 
l'ultimo comma dell'articolo 13 che limita detto 
aumento a 35 volte, in quanto ciò costringereb­
be il professionista a fare, senza un risultato 
apprezzabile, due stime dell'opera prestata, una 
con i prezzi attuali, l'altra con quelli del 1932. 
Difficile, poi. sarebbe ricostruire oggi i prezzi 
del 1932 e quindi l'applicazione del disposto di 
detto ultimo comma dell'articolo 13 porterebbe 
a non lievi complicazioni per la formulazione 
della specifica. Propone, quindi, l'abolizione di 
detto comma, tanto più che c'è da rilevare che 
mentre il costo della vita è aumentato di circa 
50 volte e mentre alcune categorie di lavora­
tori riscuotono salari che superano le 60 volte, 
gli ingegneri e gli architetti accettano con la 
presente tariffa un rapporto di maggiorazione 
notevolmente inferiore. 

Troppo basso, poi, ritiene il compenso ora­
rio a vacazione, ma mentre si riserva di pro­
porre alcuni emendamenti in sede di discussio­
ne degli articoli dell'allegato testo unico, re­
puta ora necessario presentare all'articolo uni­
co del disegno di legge un emendamento inteso 
a fissare diversamente la data di entrata in 
vigore della nuova tariffa. Propone pertanto 
che la nuova tariffa entri in vigore il 1° gen­
naio 1919 e che con la stessa tariffa siano com 
pensati i professionisti che, avendo avuto un 
incarico professionale prima di tale data, non 
lo abbiano ancora espletato completamente. 

Inoltre, poiché sono in corso con il Ministe­
ro dei lavori pubblici trattative per modificare 
la tariffa speciale per le prestazioni effettuate 
da liberi professionisti per conto dello State, 

ritiene anche opportuno aggiungere una dispo­
sizione che stabilisca nel caso suddetto una ri­
duzione dei compensi a percentuale del 35 per 
cento. Con tale emendamento verrebbero a su­
perarsi lunghe e laboriose trattative con il Mi­
nistero dei lavori pubblici, e si realizzerebbe 
anche una notevole economia per lo Stato 
quando esso ricorra all'opera dei liberi pro­
fessionisti. 

Propone, pertanto, di sostituire al secondo 
comma dell'articolo unico un altro così conce­
pito- <<. Le norme contenute nell'anzidetto te­
sto unico si applicano per tutte le prestazioni 
professionali effettuate per conto di privati e 
di qualsiasi Ente pubblico, ad eccezione di 
quelle effettuate per conto dell'Amministrazio­
ne dello Stato, alle quali verranno applicate 
con una riduzione del 35 per cento sugli ono­
rari a percentuali. 

Detta tariffa entrerà in vigore a partire dal 
1° gennaio 1949 anche per le liquidazioni del­
le competenze afferenti agli incarichi di pro­
gettazione conferiti prima di detta data, in tut­
to o in parte non espletati, e per le direzioni 
lavori per quella parte di prestazioni non an­
cora effettuate». 

CAPPELLINI, Ritiene che la riduzione del 
35 per cento sugli onorari, oltre che nei con­
fronti dello Stato, dovrebbe essere praticata 
anche per i ISM ori compiuti per conto degli En­
ti locali. 

BATTISTA, relatore. Non può accettare ta­
le proposta perchè se si concedesse la ridu­
zione agli Enti locali, e di necessaria conse­
guenza agli Enti pubblici e alle Cooperative 
che sono oggi gli unici enti che fanno lavori, 
si verrebbe praticamente a ridurre tutta la ta­
riffa del 35 per cento. 

TOSELLI. È d'accordo col relatore. Ci sono 
ragioni che giustificano la riduzione per i la­
vori commessi dall'Amministrazione statale, 
ma che non valgono per gli altri Enti pubbli­
ci e le Cooperative, e prima fra tutte questa: 
che lo Stato, cioè, ricorre ai liberi professioni­
sti solo quando si tratta di lavori di grandissi­
ma importanza. In tali casi a una riduzione 
dell'onorario a percentuale corrisponde l'alto 
importo dell'opera. Inoltre lo Stato offre la 
garanzia del pagamento sicuro, il che non 
sempre si verifica per i lavori degli altri enti. 
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B A T T I S T A , relatore. In merito all 'entrata 
in vigore della nuova tariffa precisa che l'As­
sociazione nazionale degli ingegneri aveva 
chiesto che essa si applicasse a tutti i lavori 
commessi dopo l'ottobre del 1946. Gli sembra 
che non si possa dare alla legge un valore 
retroattivo per tutti gli inconvenienti che dalla 
retroattività deriverebbero e che quindi tale 
proposta non sia accettabile. Tuttavia si è po­
sto il problema se sia equo che un ingegnere 
che abbia ricevuto un incarico professionale il 
giorno prima della data, stabilita dalla legge 
per l 'entrata in vigore della legge stessa, deb­
ba essere pagato per tutta l 'opera in base alle 
vecchie tariffe. È da questa considerazione che 
è nato il suo emendamento con cui si mira a 
stabilire che l ' incarico di progettazione, non 
ancora espletato, debba essere r imunerato se­
condo le < nuove tariffe. 

Si potrebbe anche disporre che i nuovi com­
pendi si applichino per la parte di prestazione 
non ancora effettuata all'atto dell 'entrata in 
vigore delle nuove tariffe, ma ciò per le pro­
gettazioni darebbe luogo ad infinite discussio­
ni fra cliente e professionista per la impossibi­
lità o, per lo meno, per la estrema difficoltà di 
determinare quanta parte del progetto sia sta­
ta fatta prima del gennaio '1919 e quanta dopo. 
Pe r la direzione dei lavori la cosa invece sa­
rebbe possibile, giacche l 'importo dei lavori 
eseguiti è controllabile attraverso gli stati di 
avanzamento, giorno per giorno, ed il compen­
so quindi r isulta frazionabile. 

P R E S I D E N T E . Rileva che in tal modo hi 
darebbe alla legge quel valore retroattivo che 
il relatore aveva pr ima dichiarato che non sa­
rebbe stato opportuno attribuire e che si cree­
rebbero inconvenienti ed ingiustizie più gravi 
di quelle che avrebbe provocato raccoglimento 
della proposta dall 'Associazione nazionale in­
gegneri. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Dichiara di non poter acco­
gliere alcuna delie proposte del relatore. Circa 
la data di entrata in vigore della tariffa, osser­
va che non si può, in linea di principio, dare 
effetto retroattivo alla legge. Si pensi che il 
committente nell'affidare il lavoro ha già pre­
ventivato la spesa, a cui va incontro: se si vede 
a un certo momento maggiorata tale spesa, a 

buon diritto può reclamare per l ' ingiustizia 
subita. Sarebbe poi anche uno strappo alla 
regola stabilire che la nuova tariffa abbia de­
correnza dal 1° gennaio per quella parte dei 
lavori non ancora espletata, tuttavia per an­
dare incontro alla proposta del relatore si di­
chiara disposto ad accogliere un emendamen­
to in tal senso. Che da tale norma derivino de­
gli inconvenienti pratici è indubbio; in ogni 
modo ritiene che non siano insormontabil i : si 
potranno avvertire gli interessati che facciamo 
il punto dei lavori al 31 dicembre 1948, e per la 
soluzione delle varie questioni bi deve confida­
re sull ' interesse reciproco delle parti di giun­
gere ad un accordo mediante equa t ransazione. 

Circa poi l'applicabilità della tariffa, sia pu­
re con riduzione del 35 pei cento, ai lavori 
commessi dall 'Amministrazione .statale, ritie­
ne che non sia opportuna la soluzione di que­
sta vecchia questione nel senso prospettato dal 
relatore. È evidente che in linea di principio 
non c'è alcuna ragione che i lavori per lo Sta­
to siano pagati in misura diversa da quelli 
compiuti per i privati. Tuttavia occorre tener 
presente che la commissione di lavori da par­
te dello Stato ai liberi professionisti, che è e 
deve sempre restare un fatto eccezionale, non 
deve creare stridenti disparità t ra gli impiega­
ti del Genio civile e i liberi professionisti, dato 
che ambede le categorie compiono la stessia 
attività- è una questione di equità che giusti­
fica appunto l 'esistenza di una tariffa speciale 
Ma oltre a questa, vi sono altre ragioni di ca­
rattere pratico. La tarifia professionale è det­
tagliata in tutti i part icolari : vacazioni, rim­
borsi spese ecc., liquidazioni tutte che non so­
no applicabili nei contratti i ra il professioni­
sta e un Mfniistero, anche perchè il Ministero 
deve sapere a protri quale sarà l 'onere da sop­
portare. Ecco perchè i r imborsi spese, ad esem­
pio, sono stati sempre liquidati a forfait. L 'ap­
plicazione della nuova tariffa dovrebbe, quin­
di, essere limitata soltanto a ciò che r iguarda 
la determinazione del compenso a percentua­
le, ridotto del 35 per cento, con l 'esclusione di 
tutti gli accessori, e ferme restando per tutto il 
resto le norme del disciplinare-tipo. 

Per quanto r iguarda, infine, la decorrenza 
della tariffa nei confronti dello Stato, dovreb­
be essere stabilito che gli incarichi di proget-
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tazione affidati dall'Am(ministrazione prima 
del 1° gennaio 1949 saranno compensati fino 
al loro completo espletamento secondo la vec­
chia tariffa, e ciò per la sopradetta ragione 
che non «i può modificare una spesa che lo 
Stato ha già preventivata nell 'importo e stan­
ziata in bilancio. 

Conclude facendo presente che è anche nel­
l ' interesse della categoria degli ingegneri non 
rich1 edere allo Sitato onorar i troppo elevati per­
chè, altrimenti, le commissioni dell'Ammini­
strazione statale ai liberi professionisti ver-
i ebbero a r idursi in notevole misura. 

B L I Z Z A . Osserva che, se in questo momen­
to, non essendo completi i ruoli del Genio Ci­
vile, lo Stato affida spesso suoi lavori a pro­
fessionisti privati, nel prossimo futuro ciò av­
verrà solo per opere di particodare importanza 
e difficoltà tecnica e in tal caso i professioni­
sti specializzati condizioneranno sempre le 
loro prestazioni al pagamento delle retribuzio­
ni che desiderano. È completamente inutile, 
quindi, fissare a priori una qualsiasi riduzio­
ne sugli onorar i a percentuale, per prestazio­
ni per conto dello Stato. 

TROIANO. Ritiene opportuno tenere per il 
momento separate le due questioni degli in­
carichi piofessionali, affidati dai privati, e di 
quelli affidati dallo Stato, separazione neces­
saria , pei che in sede di discussione del secon­
do argomento si dovrà anche t ra t tare delle ta­
riffe da applicare nei confronti degli Ent i pub­
blici e degli Ent i sovvenzionati dallo Stato, che 
per evidenti ragioni non possono avere un trat­
tamento diverso da quello dell 'Amministrazio­
ne statale. 

P R E S I D E N T E . Dichiara di non vedere la 
necessità della separazione delle due questioni, 
tanto più che la discussione sulla regolamen­
tazione degli incarichi ai professionisti pri­
vati da parte dello Stato sarebbe estranea al­
l'oggetto del disegno di legge. 

BORROMEO. Rileva l 'accordo di massima 
della Commissione sull 'applicabilità delle ta­
riffe anche ai lavori compiuti per conto della 
Amministrazione statale, giusto criterio che 
anch'egli condhide. Esiste, invece, discussio­
ne in merito alla decorrenza dell 'entrata in 
vigore della tariffa. Il problema è grave e coin­
volge questioni di principio e di ordine pratico; 
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a suo parere sancire la retroattività della legge 
nei r iguardi di tutti gli incarichi non ancora 
espletati è illegale ed immorale; si potrà in­
vece stabilire di compensare con la nuova ta­
riffa soltante le parti di prestazioni non an­
cora effettuate In tal senso propone di sosti­
tuire al secondo comma dell'articolo unico un 
altro così concepito: < Le norme contenute nel 
l 'anzidetto testo unico si applicano per tutte le 
prestazioni professionali effettuate per con­
to di privati e di qualsiasi ente pubblico, ad ec­
cezione di quelle effettuate da liberi professio­
nisti per conto dell 'amministrazione dello Sta­
to, alle quali prestazioni peraltro sarà applica­
ta la r iduzione del 35 per cento sugli onorar i 
a percentuale, oltre quanto altro stabilito dal­
lo stesso testo unico. 

Detta tariffa entrerà in vigore a par t i re dal 
1° gennaio 1949 anche per la liquidazione del­
le competenze afferenti agli incarichi di pro­
gettazione conferiti prima di detta data e per 
la direzione di lavori per quelle parti di pre­
stazioni non ancora effettuate». 

C A P P E L L I N I . P u r dichiarandosi d'accor­
do con il relatore circa l 'estensione della tarif­
fa con la riduzione del 35 per cento per lavori 
compiuti per conto dello Stato, sottolinea l'in­
conveniente che deriverebbe dall 'esclusione de­
gli Ent i locali eia tale trattamento di favore, 
esclusione tanto più iniqua se si considerino 
le tristi condizioni finanziarie in cui versano i 
Comuni italiani. Raccomanda alla Commis­
sione di tenere presente tale situazione e di 
estendere la r iduzione della tariffa professio­
nale anche agli Ent i suddetti. 

B A T T I S T A , relatore. Non può disconosce­
re la fondatezza delle obbiezioni relative alla 
retroattività della legge e tuttavia torna a far 
presente le difficoltà pratiche che si oppongo­
no all 'accoglimento della proposta del senatore 
Borromeo. L'attività di progettazione non è 
frazionabile; si pensi, ad esempio, agli studi 
spesso lunghissimi che richiede un progetto: 
come determinare quanta parte è stata com­
piuta prima e quanta dopo il 1° gennaio 1949? 
D'al t ra par te la retroattività della legge è giu­
stificata anche dal fatto che le trattative per 
la nuova tariffa sono state iniziate da ben due 
anni e pertanto una retrodatazione non fareb­
be che ribadire principi già accolti dalla nostra 
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legislazione nei r iguardi degli accordi sinda­
cali. 

P R E S I D E N T E . Per la chiarezza della di­
scussione propone che si tratt i separatamente 
pr ima la questione della decorrenza e poi 
quella della tariffa per gli incarichi affidati 
dallo Stato. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiarisce il suo pensiero sul­
la questione della decorrenza, facendo osser­
vare che nel momento in cui è stato affidato 
l ' incarico di progettazione è intervenuto fra le 
part i un contratto che ha per oggetto una pre­
stazione d'opera e una retribuzione; non si 
può var iare uno di tali elementi senza var iare 
nello stesso tempo anche l'altro. In linea di 
principio, quindi ,-bisognerebbe stabilire che 
la nuova tariffa è applicabile soltanto per i 
lavori commessi dopo il 1° gennaio 1949. Esten­
dere l 'applicabilità di tale tariffa anche alla 
parte di lavori già commessi alla data suddet­
ta, e non ancora espletata, è già uno strappo 
alla regola: stabilire invece la retroattività del­
le norme del disegno di legge in esame per tut­
ti i lavori non ancora ultimati sarebbe addirit­
tura illegale. Nel caso in questione non si può 
poi invocare l 'analogia con i contratti di la­
voro, nei quali la prestazione ha un carattere 
continuativo ed è retribuita a tempo; qui si 
tratta di una determinata prestazione di opera, 
a cui deve corrispondere, a norma del contrat­
to, una determinata retribuzione. 

Propone, quindi, alla Commissione di san­
cire la irretroattività della tariffa; subordina­
tamente, qualora si voglia ammettere la appli­
cabilità dtìlia tariffa alla parte dei lavori non 
ancora compiuta, di approvare il seguente e-
mendamento al secondo comma dell'articolo 
unico: « Detta tariffa entrerà in vigore a par­
tire dal 1° gennaio 1949 anche per la liquida­
zione delle competenze afferenti agli incarichi 
conferiti prima di detta data per quella parte 
di prestazione non ancora effettuata ». 

P R E S I D E N T E . Chiede ai senatori Battista 
e Borromeo se insistono nei loro emendamenti 
per quella parte che r iguarda la decorrenza 
della nuova tariffa. 

BORROMEO. Ritira il suo emendamento, 
aderendo a quello presentato dal Sottosegre­
tario Camasmi. 

B A T T I S T A , relatore. Rit ira il suo emenda­
mento e si rimette a quanto stabilirà la Com­
missione. 

P R E S I D E N T E . Mette ai voti l 'emendamen­
to del sottosegretario Camangi. 

(È approvalo). 
TROIANO. In merito all 'applicabilità della 

tariffa ai lavori commessi dall 'Amministra­
zione statale dichiara di aderire alla proposta 
del Sottosegretario Camangi, secondo la qua­
le la tariffa avrebbe valore solo per la deter­
minazione dell 'onorario a percentuale, ferme 
restando per il resto, le norme del disciplina­
re-tipo. 

BA T T I S T A , relatore. F a osservare che il ri­
chiamo al disciplinare-tipo è veramente grave 
e non può accettarlo. Il disciplinare è fatto con 
decreto ministeriale che può essere modificato 
a piacimento dell 'Amministrazione quando lo 
voglia. D'al tra parte se nella legge in esame si 
dovesse fare il richiamo al disciplinare, occor­
rendo modificare il disciplinare stesso, sarebbe 
necessario modificare anche la legge. In ogni 
modo gli sembra che l 'unica norma del disci­
plinare veramente importante e che deve ri­
manere è quella relativa alla forma del rimbor­
so spese: pertanto si potrebbe inser ire tale nor­
ma all 'articolo 13 dell'allegato al disegno di 
legge, stabilendo che, per le prestazioni effet­
tuate per conto dello Stato, il r imborso delle 
spese a favore del progettista sia fissato, nel­
l'apposito disciplinare di incarico, in una som­
ma a « corpo ». Detta somma sarà preventiva­
mente valutata in ragione di una percentuale 
dell 'onorario variabile dal 30 al 60 per cento, 
avvicinandosi al primo limite nel caso in cui 
si tratti di ope're edilizie da eseguire nella stes­
sa località in cui risiede il professionista ed al 

^ secondo limite quando si tratt i di strade od 
acquedotti da eseguire in località molto lontane 
dalla abituale residenza del professionista 
stesso. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. F a notare che l 'applicazione 
della norma del desciplinare-tipo non può es­
sere limitata, come vorrebbe il senatore Bat­
tista, soltanto alla forma del r imborso spese. 
Vi sono numerose voci nella tariffa che non 
possono essere applicate nei confronti dello 
Stato: gli onorari a vacazione, le maggiora-
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zioni per speciale urgenza, il deposito preven­
tivo di somme per le spese da anticipare e via 
dicendo. Sarebbe meglio, dunque, lasciare im­
pregiudicata la questione degli incarichi sta­
tali, per i quali è in corso di studio un aggior­
namento della tariffa; ma se si vuole applicare 
la tariffa nazionale occorre pur sempre preci­
sare che essa ha vigore solo per ciò che ri­
guarda gli onorari a percentuale con una ri­
duzione del 35 per cento, ferme restando per il 
resto le norme del disciplinare. 

T O S E L L I . Circa l'obiezione del senatore 
Battista relativa agli inconvenienti che potreb­
bero derivare dal richiamo specifico del disci­
pl inare vigente, fa osservare che tali inconve­
nienti non ci sarebbero se si facesse nella leg­
ge un richiamo generico al disciplinar^ senza 
precisare che si tratta di quello vigente. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Teme che non facendosi un ri­
chiamo specifico possa sorgere il dubbio sulla 
applicabilità di tutte le norme del disciplinare 
relativa al pagamento degli accessori. 

BORROMEO. Dichiara di non aver avuto 
presenti, nel momento in cui formulava il suo 
emendamento, tutte le difficoltà prospettate dal 
Sottosegretario di Stato in merito alla appli­
cabilità della tariffa ai lavori commessi dallo 
Stato: riteneva, infatti, che il problema r iguar­
dasse soltanto il r imborso spese. Ma poiché la 
si tuazione non è questa, è del parere che s ia 
più opportuno lasciare impregiudicata la que­
stione. altrimenti sorgerebbero nuove compli­
cazioni, mantenendosi da una parte ancora in 
piedi il vecchio regolamento e inserendosi dal­
l'ali ra una nuova norma che r iguarda soltan­
to la misura degli onorari . 

C A P P E L L I N I . Desidererebbe conoscere il 
pensiero del ìelatore sulla proposta di esten­
sione della tariffa ridotta agli Ent i locali e 
parastatal i . 

BATTISTA, relatore. Ritiene che la propo­
sta di estensione agli Ent i locali e parastatal i 
della tariffa ridotta del 35 per cento non sia 
opportuna. Se la categoria degli ingegneri ha 
accettato, sia pur con qualche opposizione, di 
prat icare una riduzione degli onorar i nei con­
fronti delo Stato, è perchè questo affida lavori 
di grande importanza e alla riduzione corri­
sponde il vantaggio del maggior importo della 
spesa, Generalmente invece gli Enti locali af­

fidano opere di poca importanza: non vi è quin­
di ragione di prat icare nei loro confronti una 
riduzione della tariffa. A ciò si aggiunga, come 
ha già precedentemente detto, che oggi i privati 
hanno pochissimi lavori e la maggior parte de­
gli incarichi sono commessi ai liberi professio­
nisti dai Comuni o dagli altri Enti pubblici: 
estendere a questi la tariffa ridotta vuol dire 
praticamente r idur re tutta la tariffa del 35 per 
cento. 

C A P P E L L I N I . F a presente il pericolo che 
gli Enti pubblici, r iscontrando troppo alte le 
tariffe professionali, facciamo lavorare soltan 
to i loro uffici tecnici. 

BUIZZA. Dichiara di essere decisamente 
contrario a fissare una riduzione della tariffa 
nei confronti dello Stato o di enti parastatal i 
ecc. perchè ciò non risponde uè alla equità uè 
alla logica. 

V e inoltre il pericolo che lo Stato nell 'ap-
provare i progetti commessi da Ent i da lui fi­
nanziati (e oggi i Comuni lavorano solo a se­
guito del finanziamento dello Stato) subordi­
ni tale approvazione alla concessione delle 
stesse riduzioni che sono praticate nei suoi 
confronti. Ma oltre a ciò, fa presente che i 
clienti privati, che verranno a conoscenza della 
riduzione applicata per i lavori statali, non 
potranno non essere sorpresi di tale riduzione, 
vedendo altresì che nei loro confronti gli ono­
ra r i richiesti sono molto più elevati. P rega la 
Commissione di tenere presente, prima di pren­
dere una decisione sull 'argomento, la gravità 
di una simile situazione. 

BA T T I S T A , relatore. Dichiara che se la 
Commissione intende approvare l 'estensione 
della tariffa ridotta anche agli Ent i locali e a 
quelli parastatal i , egli preferisce r i t i rare la 
parte del suo emendamento che si riferisce al­
la riduzione del 35 per cento degli onorar i per 
i lavori commessi dallo Stato. 

T O S E L L I . Constatata la perplessità dei 
membri della Commissione sull 'argomento, 
propone di lasciare impregiudicata la-questio­
ne con riserva di esaminarla in altra sede. 

Così rimane stabilito. 
P R E S I D E N T E . Rinvia ad altra r iunione lo 

esame e l 'approvazione del testo unico alle­
gato. 

La r iunione ha termine alle ore 13,30. 


